
LA PROVINCIA

Como 19VENERDÌ 4 AGOSTO 2017

per le percosse, refertate in 
ospedale e giudicate guaribili in
quindici giorni. Parte civile è 
anche una collega intervenuta 
in sua difesa, pure lei ferita dallo
straniero: per lei sette giorni. 

L’aggressore ha sostanzial-
mente ammesso le proprie re-
sponsabilità, sostenendo però 
di aver agito sotto l’impulso del-
la rabbia per quanto subito dal-
la sua piccola. 

I fatti sono comunque da ac-
certare: all’uomo sono stati rife-
riti dalla moglie, dalla quale è in
fase di separazione, che il gior-
no prima si era recata appunto 
nel consultorio con la figlia. E a 
lei lo aveva raccontato proprio 
la bambina in lacrime, subito
dopo esserne uscita. 

ELENA RODA

Ancora ko. La luce a Co-
mo non è ancora tornata e i tempi
si allungano. 

Continuano i disagi per i lam-
pioni non funzionanti in città. 
Molte le zone rimaste al buio e la
speranza di una soluzione celere
sembra più lontana. Emblemati-
ca la situazione della passeggiata
di Villa Olmo, dove i lampioni 
non funzionanti – i tratti più 
“colpiti” e più bui sono quelli da-
vanti a Villa Parravicini e davanti
a Villa Gallia con tre lampioni 
contigui spenti – stanno creando
disagi a comaschi e turisti. 

Soluzione semplice

Situazione che non si sblocca an-
che se la soluzione sembrerebbe
più semplice del previsto. Non 
dovrebbe infatti trattarsi di un 
guasto dell’intera rete – alcuni 
lampioni sulla tratta della pas-
seggiata di Villa Olmo infatti fun-
zionano – ma unicamente, come
dichiarato dall’assessore alla Via-
bilità e ai Lavori pubblici Vin-
cenzo Bella, «di una semplice 
sostituzione di lampade, con il 
ripristino di quelle esaurite». 
Lampade che però non sono an-
cora state sostituite per la man-
canza di un appalto di manuten-
zione ordinaria che permette-
rebbe di procedere con le sostitu-
zioni. 

Una beffa, insomma, per la cit-
tà turistica, che rischia di lasciare

Un lampione spento lungo la passeggiata di Villa Olmo

Passeggiata al buio, siamo all’assurdo
Il Comune non può cambiare lampadine
Lampioni spenti. Non è un guasto alla rete ma solo un problema di singoli elementi rotti
L’assessore: «Lampade costose e complicate da spostare, non possiamo sostituirle noi»

al buio per chissà quanto tempo
ancora un tratto molto frequen-
tato da turisti e comaschi, soprat-
tutto in estate. Beffa ulteriore se
si pensa che i lampioni sulla pas-
seggiata di Villa Olmo, a differen-
za di altri in città, non sono gestiti
da Enel Sole ma sono di proprietà
comunale. Insomma, Comune 
proprietario con le mani legate
che non può intervenire e Enel
Sole - che gestisce altri impianti
in città e che, a rigor di logica, 
potrebbe dare una mano per ca-
pire quale sia realmente l’entità
del danno - che, non gestendo il
tratto, non può fare niente.

«Tempi brevi» 

Una situazione che, con premes-
se di questo tipo, non sembrereb-
be presagire nulla di buono an-
che se da Palazzo Cernezzi arriva
conferma che si sta lavorando 
per trovare una soluzione in tem-
pi brevi: «Stiamo procedendo ra-
pidamente per l’assegnazione di
lavori per intervenire sulla situa-
zione. È questione di giorni»,
conferma l’assessore Bella. Un 
intervento che, anche se dovreb-
be trattarsi unicamente di una 
sostituzione di lampade, richiede
tempo e tecnici adeguati: «Si
tratta di lampade costose e com-
plicate da spostare, non possia-
mo andare noi a sostituirle. Per
di più, il fatto di essere in periodo
di ferie non aiuta di certo», di-
chiara Bella.

 Intanto, se la passeggiata di
Villa Olmo resta al buio, sono 
anche altre le zone della città 
senza luci, con lampioni ko o solo
in parte funzionanti in diversi 
luoghi del centro e fuori. Tra que-
sti via Borgovico, la zona hangar,
l’area Ippocastano, via Brambilla,
piazza Gobetti, via per Cernob-

bio, viale Geno, via Scalabrini, via
Pasquale Paoli. Anche su queste
aree della città l’assessore ribadi-
sce il suo impegno: «Stiamo pro-
cedendo a una verifica per stilare
una lista delle necessità». Ne

cessario che, nella Como turi-
stica e nella città di Volta, torni
presto la luce. 

n n Il problema 
è che non è stato 
rinnovato 
l’appalto 
di manutenzione

mai all’ordine del giorno, riguar-
dano i fatti accaduti nell’ultima 
settimana: episodi di aggressivi-
tà che hanno messo a dura la 
prova gli operatori del pronto 
soccorso, per cui è stato richie-
sto l’intervento della sicurezza. 
«Si tratta di violenze sia verbali 
che fisiche che accadono quoti-
dianamente – spiega Massimo 
Franzin, del Consiglio direttivo
Ipasvi - Lo diciamo da tempo. 
Serve una riforma sanitaria che 
indirizzi la cronicità sul territo-
rio. Nell’immediato, chiediamo 
un posto fisso per ventiquattro 
ore della Polizia di Stato e in loro
sostituzione un presidio fisso 
delle guardie giurate dove sono 
presenti». 
S. Del.

a tutte le autorità competenti, 
all’autorità pubblica dell’ospe-
dale e alla prefettura perché 
possano presidiare i luoghi pub-
blici con maggiore controllo e 
proteggere chi lavora. Il clima in
cui si è costretti a lavorare è trop-
po teso e non agevola il buon 
svolgimento dell’attività sanita-
ria. A pagare poi sono tutti i cit-
tadini». 

Le violenze a cui fa riferimen-
to il presidente dell’Ipasvi, or-

Collegio degli Infermieri di Co-
mo prende posizione dopo le ri-
petute violenze accadute negli 
ultimi giorni nel reparto di 
emergenza dell’Ospedale San-
t’Anna. 

A parlare è il presidente Ore-
ste Ronchetti che chiede, a no-
me di tutti gli infermieri, impe-
gnati nei nosocomi lariani, mag-
giore sicurezza e sostegno da 
parte delle forze dell’ordine. 
«Mi rivolgo – chiede Ronchetti –

L’appello
Dopo i ripetuti casi 

l’intervento

del presidente

Oreste Ronchetti

«Siamo preoccupati 
per l’escalation di violenze che si
stanno verificando nei Pronto 
soccorso cittadini. È necessario 
un maggiore controllo da parte 
delle autorità competenti». Il 

Aggressioni al Sant’Anna
Gli infermieri: «Più controlli»

Oreste Ronchetti (Collegio Ipasvi) 

SERVIZI

Biblioteca
Orario ridotto

A partire da lunedì 7 agosto
e fino al 25 agosto, la bi-
blioteca comunale sarà
aperta al pubblico con ora-
rio ridotto: da lunedì a ve-
nerdì dalle 9.30 alle 14.30.
Rimarrà chiusa nelle gior-
nate di sabato 15 e 31 ago-
sto.

PARCO

Gli orari estivi
del Grumello

I Parchi di Villa del Gru-
mello e di Villa Sucota ri-
marranno chiusi al pubbli-
co sabato 5 e sabato 26 ago-
sto. Saranno invece aperti
tutti gli altri giorni dalle
ore 10 alle ore 19. L’accesso
ai parchi è esclusivamente
pedonale, è possibile par-
cheggiare le auto nel par-
cheggio della Serra del
Grumello, con accesso da
via Bignanico/via Caronti.

CHIUSURA

Motorizzazione
Giorno di stop

Gli uffici della Motorizza-
zione Civile rimarranno
chiusi al pubblico nella
giornata di lunedì 14 ago-
sto. Lo annuncia la direzio-
ne dell’ente che motiva la
scelta con il ridotto nume-
ro di dipendenti in servi-
zio.

finire: il giudice ha concesso i 
termini a difesa, rinviando al-
l’udienza dell’11 settembre, se-
de in cui l’imputato è stato am-
messo a provare quanto soste-
nuto ieri in fase di convalida del
suo arresto. Ha annunciato an-
che di avere presentato denun-
cia nei confronti dell’operatore 
sociosanitario. Che a sua volta si
è costituito parte civile nel pro-
cedimento contro l’aggressore, 
presentando un referto medico

nella mattinata di mercoledì 
aveva messo a soqquadro un 
consultorio familiare della cit-
tà. 

L’aggressore ha ammesso di
avere picchiato con calci e pu-
gni un operatore del centro so-
ciosanitario e di averlo minac-
ciato con un collo di bottiglia 
spezzato, perché, ha detto, 
«aveva messo le mani addosso 
alla mia bambina». Un episodio
con contorni ancora tutti da de-

In tribunale
Convalidato l’arresto

di uno straniero che si difende

«Un uomo ha toccato

la mia bambina»

«Quell’uomo ha tocca-
to mia figlia di sette anni»: lo ha
ripetuto al giudice che ieri mat-
tina ha convalidato l’arresto 
(non disponendo misure caute-
lari) del cittadino straniero che 

Minacce e botte in consultorio
«Hanno molestato mia figlia»

Il tribunale di Como 

La polemica
Il consigliere Rapinese

ironizza sull’avviso

per scegliere

il capo di Gabinetto

Il manager Sergio
Marchionne non può candi-
darsi per ricoprire il ruolo di
capo di Gabinetto del Comune
di Como. Il motivo? Ha più di
55 anni. 

La provocazione è firmata
dal consigliere comunale
Alessandro Rapinese, che
torna sull’avviso di selezione
appena pubblicato dal Comu-
ne (candidature entro il 18
agosto, documento disponibi-
le sul sito comune.como.it).
«Non si comprende per quale
motivo sia stato inserito tra i
requisiti l’età inferiore a 55 an-
ni - dice Rapinese - Il risultato
è che Marchionne, Tim Cook,
Steve Jobs se fosse vivo, Ro-
berto Maroni e lo stesso sin-
daco Mario Landriscina non
avrebbero, se lo volessero,
l’opportunità di partecipare
alla selezione». Il consigliere
ha depositato un’interroga-
zione per chiedere chiarimen-
ti su questo bando così come
su quello per scegliere l’addet-
to stampa del Comune. «In
questo secondo caso - nota -
tra i requisiti assurdi c’è la lau-
rea in Scienze della comunica-
zione o affine. Quindi un gior-
nalista come Beppe Sever-
gnini, per esempio, non po-
trebbe partecipare, essendo
laureato in Giurisprudenza».

«Il bando
del Comune
esclude pure
Marchionne»
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